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VERBALE INCONTRO GRUPPO DI COORDINAMENTO E CONTROLLO DELL’AREA 

DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA DI GELA 

 

 

In data 28 ottobre 2024, ha avuto luogo, in modalità telematica, l’incontro del Gruppo di 

Coordinamento e Controllo dell’area di crisi industriale complessa di Gela. 

Sono presenti: 

- per il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di seguito MIMIT), Direzione Generale per 

la Politica Industriale, la Riconversione e la Crisi Industriale, l’Innovazione, le PMI e il Made in 

Italy, la dott.ssa Chiara Cherubini, dirigente della Divisione VI - Politiche per la riconversione 

industriale, la riqualificazione dei territori, la siderurgia e la chimica - che presiede l’odierna 

riunione - con la dott.ssa Paola Capone, la dott.ssa Isabella Giacosa e la dott.ssa Giulia Moscoloni;  

per la Direzione Generale per gli Incentivi alle Imprese, il dott. Marco Calabrò, dirigente della 

Divisione VIII- Interventi per lo sviluppo locale; 

- per il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica (di seguito MASE), il dott. Giulio 

Maggi; 

- per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito MIT) l’architetto Irene Coppola; 

- per il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (di seguito MLPS) il dott. Alessandro 

Gaetani; 

- per Sviluppo Lavoro Italia la dott.ssa Tonia Garofano; 

- per la Regione Siciliana il Direttore Generale dott. Carmelo Frittitta del Dipartimento attività 

produttive, il Direttore Generale Ettore Foti del Dipartimento del Lavoro, la dott.ssa Lidia Scatassa, 

il dott. Massimo Floridia e il dott. Calogero Cellauro; 

- per il Comune di Gela il Sindaco Terenziano Di Stefano; 

- per il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta l’ing. Antonio Tumminelli; 

- per Invitalia la dott.ssa Tiziana Cerchiello. 

 

Per il MIMIT- DGIND, apre i lavori la dott.ssa Cherubini la quale precisa che l’odierno l’incontro fa 

seguito a quello del 18 settembre scorso del Gruppo di Coordinamento e Controllo per l’area di crisi 

industriale complessa di Gela, in cui ha preso avvio l’iter di rinnovo dell’Accordo di Programma per 

l’Area di crisi industriale complessa di Gela, scaduto il 23 ottobre u.s. Elenca gli aspetti da chiarire 

nell’odierna riunione e che saranno necessari ai fini della predisposizione del nuovo Accordo di 

Programma, quali: la disponibilità delle risorse regionali e statali a supporto degli investimenti 

nell’area, per l’utilizzo dello strumento agevolativo della legge 181/89; l’individuazione del bacino dei 

lavoratori verso i quali indirizzare gli interventi di riqualificazione e salvaguardia dell’occupazione; 

eventuali nuovi drivers di sviluppo da attivare nell’area con i correlati strumenti di intervento, 
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ricognizione di tutti gli strumenti di incentivazione agli investimenti e all’occupazione disponibili 

nell’area. 

 

Per la DGIAI interviene il dott. Calabrò, il quale rende noto che a valere sul secondo bando relativo 

alla misura della legge 181/89, con procedura a sportello, ancora aperto sino ad esaurimento delle 

risorse, è pervenuta una nuova domanda che è in corso di valutazione. Con riguardo al tema 

dell’utilizzabilità, per il nuovo Accordo di programma, delle risorse regionali POC - stante il limite 

temporale del loro utilizzo che è fissato al 31 dicembre 2026 - informa che, a seguito di interlocuzioni 

con la Regione Sicilia e delle opportune verifiche, è stato concordato che tali risorse, pari a circa 10 

milioni di euro (al netto di quanto necessario alla liquidazione degli oneri di gestione della misura 

spettanti a Invitalia, che resteranno a carico delle risorse POC come richiesto dalla stessa Regione con 

nota del 14 ottobre u.s.), saranno sostituite con la disponibilità finanziaria del Fondo Sicilia 

precedentemente destinate ai Contratti di Sviluppo per le PMI. Se il GdCC non ha obiezioni, la sua 

Direzione Generale procederà in tal senso, venendo incontro alla richiesta della Regione dello scorso 

14 ottobre e di ciò se ne darà atto nel nuovo Accordo di Programma. A tali risorse potranno accedere 

le piccole e medie imprese.  

 

Per la Regione Siciliana il dott. Frittitta nel confermare quanto esposto dal dott. Calabrò, chiede al 

GdCC di prendere atto, in questa sede, della sostituzione per ciò che concerne la fonte finanziaria 

regionale dei circa 10 milioni per l’utilizzo della misura relativa alla legge 181/89, laddove le risorse 

afferenti al POC saranno destinate ad altro utilizzo. 

Propone, inoltre, di valutare la possibilità di fare riferimento nel nuovo Accordo di Programma agli 

ulteriori strumenti agevolativi disponibili rispetto alla legge n. 181/89, al fine di fornirne opportuna 

informazione agli investitori. Inoltre, ricorda l’importanza delle attività di informazione ed 

animazione, in sinergia con tutti gli altri enti territoriali, di quelle che saranno le opportunità offerte 

dal nuovo Accordo di Programma, anche per il tramite di uno sportello dedicato. 

Interviene, il dott. Foti il quale comunica che la Regione è pronta a mettere in campo tutti i possibili 

strumenti per favorire l’occupazione, la ricollocazione e la riqualificazione dei lavoratori nell’area di 

crisi industriale complessa di Gela, mantenendone la territorialità, in base ai fabbisogni delle imprese.  

 

Per il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta prende la parola l’ing. Tumminelli, rendendosi 

disponibile ad intraprendere un’azione di promozione delle misure previste nel nuovo Accordo di 

Programma. 

 

Per il Comune di Gela, il Sindaco nel condividere la proposta del dott. Frittitta, evidenzia la necessità 

che tutte le Parti istituzionali firmatarie dell’Accordo di Programma siano disponibili con iniziative 

per promuovere sul territorio le opportunità che offrirà il nuovo Accordo di Programma, anche 

mediante l’attivazione di sportelli informativi territoriali per le imprese. Evidenzia, inoltre, la necessità, 

di lavorare congiuntamente per dare attuazione a tutti gli obiettivi e strumenti di riqualificazione 

previsti per l’area di crisi industriale complessa di Gela, per fornire risposte agli imprenditori e ai 

lavoratori.   

 

Il dott. Frittitta propone ai presenti di coinvolgere, secondo modalità che saranno concordate e 

nell’obiettivo di rafforzare lo sviluppo economico del territorio, anche i responsabili dell’Unità di 

missione della Zes Unica. 

 

Per INVITALIA interviene la dott.ssa Cerchiello, rappresentando il seguente aggiornamento sulle 

domande relative al secondo bando ancora aperto: delle 13 domande presentate risultano n. 9 non 

ammissibili, deliberate; n. 1 ammissibile, deliberata; n. 2 in valutazione, di cui una nella fase 
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conclusiva; n. 1 domanda è stata presentata per la seconda volta sembrerebbe per la stessa progettualità, 

sono in corso le opportune verifiche.  

 

Per il MLPS interviene il dott. Gaetani in quale precisa che il Ministero del Lavoro sta predisponendo 

i decreti attuativi relativi ad una serie di misure incentivanti l’occupazione, a seguito di quanto 

introdotto dal Decreto coesione, impegnandosi a fornire aggiornamenti anche rispetto a tutte le misure 

incentivanti che favoriscono l’occupazione e che possono interessare il territorio. 

 

La dott.ssa Cherubini conclude confermando che a breve sarà condivisa, in primis con la Regione, 

una bozza di Accordo e, successivamente, tale bozza sarà trasmessa agli altri sottoscrittori, al fine di 

raccogliere i relativi contributi per le parti di rispettiva competenza.  

 

 

 

 


